L’OBIElTIVO DI FIAT È PRODURRE CON CHRYSLER 6 MILIONI DI VEICOLI

Marchionne: in Brasile un milione di auto

L’ad: il riposo? «E come l’oppio delle industrie che non vanno»
LUCA FORNOVO   La Stampa 11-9-10

«Entro il 2014 la Fiat e la Chrysler avranno la capacità di produrre 6 milioni di veico​li, una performance critica per competere con il settore automobilistico nell’ambito globale». E un milione sarà della Fiat brasiliana. Ieri l’ad della Fiat, Sergio Marchion​ne, ha parlato a San Paolo al congresso della Fenabrave, l’organizzazione brasiliana dei concessionari di auto.

«L’accordo che abbiamo firmato con Chrysler l’anno scorso aveva come obiettivo iniziale salvare migliaia di po​sti di lavoro: ma si è trasfor​

inato nell’opportunità di lancia​re un nuovo business verde per mezzo del profondo impatto che può essere generato nei co​stumi dei consumatori, e ap​poggiando gli sforzi dell’indu​stria a ridurre i livelli di emis​sioni e il consumo di carburan​te», ha detto Marchionne, che ha ricordato che Fiat è ricono​sciuta come la casa automobili​stica più ecologica d’Europa.

«Per il settore auto, la no​stra meta è aumentare le vendi​te in Brasile a un milione di vet​ture fra quattro anni - ha detto Marchionne - Ieri ho trascorso la giornata in riunione con i re​sponsabili di tutte le nostre atti​vità brasiliane per discutere strategie per il futuro, e posso garantire che vogliamo consoli​dare la nostra presenza e lea​dership in Brasile». La Fiat Au​tomoveis, condotta dall’italo-brasiliano Cledorvino Belini, è al primo posto da cinque anni in Brasile. «Abbiamo bisogno di reinventarci e di farlo rapidamente - ha sottolineato l’ad di Fiat. Il nostro settore non può concedersi il piacere ai riposa​re. Chiedo scusa a Karl Marx, ma il riposo è l’oppio delle indu​strie che non vanno». «Dobbiamo avere il coraggio di ammettere che la crisi non è stata la causa dei nostri proble​mi - ha proseguito -. Al contra​rio, li ha messi a nudo. I proble​mi strutturali cronici che il no​stro settore soffre sarebbero ri​masti sotto il tappeto per molti altri anni». Marchionne ha con​cluso spiegando che «la que​stione fondamentale e urgente è l’eccesso di capacità produtti​va. In termini globali la capaci​tà di produzione stimata è di circa 94 milioni di veicoli l’an​no, la qual cosa è perlomeno 30 milioni oltre ciò che il mercato può assorbire. Circa un terzo di questa capacità è localizzato in Europa, dove i bassi livelli di utilizzo sono destinati a scende​re. E innegabile la necessità di una razionalizzazione».

